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Al 22 marzo comparve,il reaocoiito dei sigg. JOUVB « 
Meiilan-, o sc-coriJo la min abiUidiue lo l'arò seguivo da quello 
degli altri stabiliinonti, sobbenu l'ossero genoralineiile in rilardo. 

Constalsno dapprima la mala riuscita dello sementi ìndi-
gene prodotte nei grandi centri : iiuelle provate uon sorpas­
sano il 2EJ 0(0 di iiiisritn. Pii'i non si riscontra nelle ri­
produzioni giapponesi la sulidilà dol 18GH, e sopra 108 
campioni assoggettati alle prove, la viuscila va di pari passo 
con quella delle sementi indegoni, qnaodi) primi, pel Giap­
pone d' origino, aveva raggiunto 1' 80 p. U|0. 

Ritengono che molti cartoni abbiano soffurlo un' avaria 
elle non 6 punto apparente, pel difetto d' iinhallaiisio, e 
conseguentemento credono dover portare a conoscenza del 
pubblico inorai di'gl'iinpirlaluri Iclie hanno sottomesso 
ai loro esperimenti le sementi meglio conservale, e i cui 
bachi lasciurunu nulla a dmdcrave durame l'educazione. 

Il Sìg. liieUi confezionando dolio riproduzioni 6 di con­
trario avviso, ed afferma il brillanto successo delle ripro­
duzioni giapponesi che pella maggior parte si presentano 
nelle pili, favorevoli condizioni, quando all'incontro ha 
dovuto abbandonare quasi lutti i cartoni d'origino assog­
gettati alle piove. 

Lo Stabilimento di Saini HipfolyU o quello di Gavaillon 
..J«!lS^'HDO:.la; mala. riu^cita-dUli.viii'sa sementi indìgeno di 

Cnrrogo, Aveyron, Yar, Tarn o Garonne, ed il successo 
di (|iialche altra e talvolta delle stesso provenitioze. 

Duo numeri di Servia hnnno perduto 35 a 00 0)0 
La riproduzione giapponese . . . 38 • Vi 0;0 
La raccolta, a suo avviso, dove risultare parlicolarmonlo 

dal (jiappono d'erigi .le; i bozzoli prodotti da 4 cartoni 
del Ta'icoun non sono punto di primo merito. 

Un campione semente di Corea (Shan-long) ò alla terza 
muta. 

Lo Slabilimenlo di Ganges non ha provato che delle 
perdite sulla maggior parto do'suoi esperimenti d'indigeni. 
Slima esagerata la diflidenza pelle. riproduz.iom, che a lui 
riuscirono por metà; ma come a Gavaillon, non ebbe che 
poche perdilo sul giappone d'origine, 

I cartoni del Taicoun hanno fornito a Ganges dei bachi 
vispi e dei bozzoli di buona qualità. 

Due, campi)ni di Corea (Shan-tong) hanno prr>ceduto 
convenientemente, sebbene abbiano dato dei bozzoli di 
varie qualità ; un campione Cahfornia si è portalo bene, 
un 'li Mongolialll ò in ritardo.') 

Lo Stabilimento Baroni di Torino, constala nella seconda 
serio delle sue prove, che il Giappone d'origine, di natura 
diffettosa dal lato dei bozzoli, coslituisoe quasi i tre 
quarti delle provviste dell' annata, ma che la massa di 
cartoni ben conservali lascia nulla a desideru'e. 

Pare a lui che le riproduzioni debbano fornire dei 
buoni risultali, semprechè non appartengano alle confe­
zioni troppo industriali. Il Portogallo si comporta bene, e 
costituisce , una eccezione di riuscita fra le razze giallo 
delle quali si annunzia ormai una diffalla generale. 

Verso la fine di marzo si pronuncia una ripresa negli 
acquisti delle sete, causala dalla mancanza in fabbrica di 
materia prima, e le cifre della Stagionatura, da lungo 
tempo inferiori a quelle delle epoche corrispondenti del 
1865, le sorpassano largamente l'ultima settimana del 
mese 

APRILE, 

I primi giorni d'aprile, le condizioni eccezionali della 
temperatijra sono confermate dalle corrispondenze di tutti 
i paesi. Le nascile precoci vengono constatate in Anatolia, 
nella Siria, nella Spagna, in Toscana e nei Ducali ecc. — 
avviene ben di rado che una situazione si caratterizzi in 

0 Perchè mò stabilimenti sevii accettano dei campioni sotto de-
n ominazioni che non esistono? 

tln numero arretrato costa cent. 20 nll'tjfticìo della fie-
daziono Coiitrnda Savorgiiana N. 127 l'osso,̂  ̂ InBerzioni a 
prezzi niodicissinii — Lettere (? gruppi affrancati. 

mollo cosi nello. Questo nascite fuori di tempo sono ac­
compagnato da una immediata!mortalità. 

Dopo i primi «ioini dui mese, Napoli, 'la Siria e la 
Spagna, hanno delie sementi nate. Verso i 18, la località 
primaticcio del mezzogiorno della Fl'aiicia vedono egual-
monlo-avanzarsi li vegetazione, ed i bachi, sia: d'origine 
chtr (ti riproduzione, affetti dopo la nascita da una mor-
laliià piuttosto co'iiiderovolo; ma torna facile il rimpiazzo 
ed a prezzi inlinii, o a prodotto, poiché i venditori di 
semento s'aecuntriiitano di 2 a 3 chilogrammi di bozzoli 
per ogni oncia di some. 

Questo mancaiizo nella nascila spaventano fuor di mi­
sura gli educatoli, o il timor panico aggrava il male, poiché 
una parte dello soiuonli buono vengono compromesse pella 
precipilazioiie che si motte ned farlo schiudere. Boissior 
doSauvage, ohe non scriveva punto in vista dogli attuali 
accidenti, diceva (li.lizione 1703, pag. 92): t E' il solilo 
' iiioouveniente die CHÌ/JÌSCO le covaturo troppo itjfrellale, cioè 
« che la semente non nasce, o soltanto in parte. • 

L'Italia, che conserva pelf avvenire della raccolta quella 
coniidenza che allora gli faceva diretto peli' avvenire poli­
tico, spinge i prezzi did'e sfte al dcclinio: il listino del 
14 constata da 2 a 4 franchi di ribasso. 

Dal 15 al 25 le lagnanze sulle cattive nascite conti­
nuano su larga scala, e provocano un risveglio negli affari 
ed una reazione verso l'aumento. Questi lagni sono fro 
quenteraonlo accompagnati da commenti che qui ripoi'to, 
oslratli dai giornali di quell'epoca. 

Pinerolo, 28. La causa por cui i cartoni non si schiudono 
sombra provenire dalla firoo'̂ lanza che tenuti in luogo 
troppo caldo, orano sul punto di nascere in fobbraro e 
marzo, ed hanno dovuto più o mono soffrire dal ritorno 
del freddo. 

lioveredo, 27. 1 bachi appena nati muoiono all' uscire 
dal gu!cio, ciò che .si devo attribuirò, non alla semento, 
«1(1 alla mancania di precauzioni durante l'inverno, ed 
all' incubazione cominciata troppo presto, e ritardata con 
mezzi che hanno aggravalo il male. 

Vicenza, 30. Il tormometro durante 1' itiverno non si è 
abbassalo al disotto ili 5 gradi lièaumur, e quando soprag­
giunse ir mese di marzo co' suoi tiepidi venticelli, la fer­
mentazione si produsse in modo, che in luogo di ritirare 
la sua semente, 1' educatore si trovò di frequente in pre­
senza di bachi naii. 

Nel corso, di quiMio mese la educazione ha mollo pro­
gredito in certi iiiicsi. Il sig. Gaulliìer, di Alessandria 
d'Egitto, segnala la completa riuscita dei bachi di origino 
a bozzoli verdi d'importazione dei sig. Dumariet. d'Availon; 
piî i tardi quest'importazione mancherà completamente. 

Napoli possiedo (amai qualche bozzolo primaticcio poli-
volti no; la Spagna è dalla terza alla quarta mula; la 
Francia e l'Italia vongono dietro a scaglioni. 

Un avviso amministrativo di Udine annunzia che le 
strade ferrate Vendo non ricevono più nò colli nò gruppi 
por veruna direziono: siamo ai preliminari della gu rra' 

Cose (li Ci t tà e f*i>oviucla. 

Il Giornale di Udine di giovedì 14 corrente si 
è fallo a slimalizzare e un po' acremenlo lutti co­
loro e!ie si rifiutano di sobbarcarsi all' onorifico 
incarico di aiiiministrarc gli affari del Comune. E 
fin qui, parlando sennpre genericamente, siamo, noi 
pure dello stesso avviso; poiché ogni cittadino ha 
il dovere di prestar 1' opera sua pel bene del pro­
prio paese. Ma come pare che F invettiva sia par-
ticoiarmento diretta ai due Assessori nominati ne! 
Consiglio di martedì-decorso e che godono la no­
stra stima non pure, ma quella di lutto il paese, 
abbiamo voluto interessarci per conoscere la vera 
causa del loro rifiuto. 

La rinunzia del Co. Trento venne provocata da 
un sentiiBonto di dignità che non si può discono-

, scere, ciò che si rileva chiaramente dalla lettera 

da Ini diretta al Municipio e che pubblichiaifio più 
sotto. 

E qui ci corre l'obbligo di ricordare corno il 
co. Federico Trento sia stalo sempre'animato''dal 
pili caldo interesso pel bene della nostra provin­
cia, e come — pel suo cai'attere franco od onesto, 
pella sua abnegazione e pel suo zelo nel disimpe­
gno dei pt:bblici affari — abbia seinpro saputo 
tener alto il decoro della propria rappresentanza ; 
ciò che gli valso in pid occasioni gli elogi ed ì 
ringraziamenti delle nostre Autorità cittadine e di 
tutta la gente dì senno e di cuore. La pubblica 
opinione devo tenergli conto di quanto ha tentato 
ili passato per minorare i tnalj del paese; e ci 
ricorda anche degli encomi che gli venivano tribu­
tati dalla stampa e precisamente in una corrispon­
denza da Venezia, riportata dal Pungolo di Milano 
del 29 agosto 1859, quando si dimetteva dall'uf­
ficio di Deputato Centrale. 

In quanto all' avvocato L. Presani, che merita 
ancor meno i rimbotti del Giornale di Udine, si 
deve riflettere alle particolari circostanze che non gli 
permettono di assumere altre funzioni. Sorvegliante 
agli Sludi e membro sostituto della Giunta, e nei 
quali incarichi è' disposto a restarvi, nessuno potrà 
mai condannarlo se ha declinato l'onore cui ve­
niva chiamato. I molti suoi affari e le ineofflbeMe 
surriferite, che pur occupano buona parte del 
suo tempo, sono una valida ragione per tenerlo 
iscusato presso il Consiglio che lo aveva prescelto. 

Dopo tutto, deploriamo noi pure che questi due 
onesti e zelanti cittadini, chi per un conto, chi per 
un altro, abbiano dovuto rinunziare a far parte 
della Giunta; ma un po' di colpa ,se 1' hanno i 
signori Consiglieri, che si presentano alle sedute 
senia previi concerti sulle persone da nominarsi, 
per coi poi i voti vanno dispersi e non presentano 
quella maggioranza che possa soddisfare l'amor 
proprio di coloro che vengono nominati. 

Un altro malanno si riscontra in paese, ed è 
che molta della intelligente nostra gioventù non 
può esser ammessa ai carichi municipali per man­
canza di quel po'di censo che vien stabilito dalla 
legge. E perchè i loro padri non pensano a ri­
muovere quest' ostacolo coli'assegnar loro quel red­
dito che basti a renderli passibili, tanto più che 
la cifra è ben minima? •— 

Ecco intanto la lettera del Co. Trento. 

All'liicUto Municipio di Udine 

Dopo varie sedute Consigliari per la costituzione della 
Giunta Municipale uscì jeri sera il mio nome fra gli. elet­
ti. Cnmunquo sia, riandando lo precedenti combinazioni, 
io non posso dissimulare a me stesso il dubbio che la mia 
nomina non incontri la simpatia della maggioranza degli 
attuali. Consiglieri. 

Essi sono oggidì queglino stessi che erano da duo 
a tre mosi, od io per amor patrio e vivo interessamento 
pel paese non sono punto diverso da quello che fui al-
loraquando la fiducia dei cittadini chiamavami ih tempi 
piti difficili all'onore degli Uflici Municipali, Provinciali 
e Centrali. 

Egli è perciò che sotto la pressione di un taf dubbio, 
la cui venia potrebbe cevtaraento influire sull'apprezza­
mento delle mie prestazioni, io non debbo—corno dichiarava 
seduta stante od ora ripeto — accollaro di formar parta 
dalla G'iunta Municipale, non senza però cogliere l'oc­
casione per professare agli attuali altri componeuti la 
Giunta irtta la stima od amicizia, e tenermi con rico­
noscenza verso il paese onorato di sedere net Consi­
glio Comunale. 

Udine 13 febbraio 1867. 

FEDBKIGO TRENTO. 



LA INDUSTRIA 

— Ci pervengono serie lagnanze da tulli i 
tipografi del paese, perchè la Prefettura si serve 
di un appaltaloro di Venezia polla fornitura di lutti 
i stampati di cui abbisogna quoH' Ulficio. Perché 
mo' acordare questo privilegio al solo AnlonelJi, 
cavaliere Austriaco, (piando le noslre tipografie so­
no adesso messo in tal punto da soddisfare solle­
citamento alle più importanti 'ordinazioni, ed a 
prezzi più miti ? 

Il Commissario Sella li aveva animali a provve­
dersi di macchine e di nuovi caratteri per poter 
prestare qualunque servigio, promettendo loro che 
i lavori resterebbero in paese. Essi lo hanno fallo 
e subito: e adesso si vedono posposti al sig. 
Antonelli, che si guadagna cosi una bella soinuia 
col subappallaro i lavori. Ed è così che s' intende 
la economia dagli impiegati del Governo ? Speria­
mo che questo sconcio verrà tolto onde evitare 
funeste conseguenze. 

— Lo inatteso abbondantissimo numero di Socii 
alla Veglia Danzante del 18 corr. coslrinsc la Dire­
zione a trasportare la l'csla dal Tealro Nazionale 
al Teatro Minerva avendovi genlilmeiite aderito tanto 
la società del Nazionale coma il sig. G. lì. Andreazza. 

La veglia adunque si terrà nel dello Teatro Mi­
nerva il 18 corrente e avrà principio alle ore 8 e 
mezza pom. 

*Si rende poi noto che i viglietli d'ingresso non 
sono girabili da persona a persona. 

Rifornia JLeg;islaéiva. 
Nel primo numero della Rivista Giudiziaria, nuo­

vo giornale che si pubblica a Milano, sono for­
mulali alcuni voti di riforma legislativa che s'in­
tende sottoporre air esame del Pariamento, coli'au­
torevole corredo delle firmo di quanti legali pratici 
concorrono in quel!' avviso. 

Siccome si tratta di cosa che interessa tulio il 
paese, crediamo opportuno di render noto ai no­
stri giuristi, che le firmo vengono raccolte dalla 
Direzione dello stesso giornale. 

Diamo luogo volentieri al seguente scritto, anche 
perchè se ne giovino, come d'irnilabile esempio, 
molli Comuni della Provincia lenii e accidiosi nel-
l'attuare e completare l'istituzione della Guardia 
Nazionale. 

4 febbraio. 

Il Comune di Cordovado, se non modello, sì 
certo a nessuno secondo nella manifestazione di 
quel nobile e schietto patriotismo cho è sintomo ir­
recusabile del come ei tenda alacremente a met­
tersi all'altezza dei tempi, e voglia farsi degno del 
nuovo ordine di cose, jeri festeggiò il Giuramento 
prestato dall'Ufficialità della Guardia Nazionale, 
per il cui maschio contegno, e per la franchezza 
e precisione nel comando, non può temere il con­
fronto dell'ufficialità dell'Esercito regolare. 

Grazie allo zelo indefesso, ed alla paziente va­
lentia, degli ufficiali e sottufficiali nell'imparlire l'i­
struzione, ne uscì una schiera, la di cui precisione 
e disinvoltura nel maneggio dell'arma, e nelle evo­
luzioni militari la mette in grado di non essere 
seconda a nessuna d.!Ì vicini Distretti. 

È tanto maggiorm.jute ammirabile, che in breve 
ora taluni si ricredeltero di quella mala idea che, 
infiltrata per isciocche o perfide mire di qualche 
mestatore, ne villici segnatamente, faceva ridicola 
0 peggio, un'Istituzione santissima che invece è 
per essere il nerbo, il decoro e la difesa della 
Patria, -r- Fu fallo credere ch'essa, oltre ad es­
sere una vana mostra ed una risibile velleità di 
scimmieggiare i maschi propositi di grandi e te­
mute Nazioni, fosse altresì un vivajo di gente ad­
destrata all'armi per ingrossare la truppa regolare, 
e cacciata con essa ad esporre la vita, ed a far 
cruenti i campi dello straniero nei prossimi dì 
del cimento. 

Quest'era il sospetto invalso nel popolo, al qua­
le, palleggiato miseramente finora fra 11 trivio e 
l'altare, non è d'ascrivere a colpa. Ma colpa, ed 
anzi delitto sta in chi troppo apertamente vi sof­
fiava, e forse tuttora vi soffia, la diffidenza ed il 
sospetto, e in chi, per debito di ministero, e per 
carità di patria dovria precidere i nervi a queste 
ree e disoneste influenze. — Oggi invece, e da 

lutti si apprezza cotcsta Islituzioiìft nel di lei vero 
valore, ed a lanlo che, non solo non Irovansi re-
lullanli quelli che per dovere sono chiamali nelle 
file, ma v'accorrono altresì molli volonlarii deside­
rosi d'appartenervi, e ipiasi dolenti di non e:'>ser-
visi ascritti (irla d'ora. E tulli, con abnegazione 
supcriore ad ogni elogio, si prestano a curare la 
Polizia del Paese, ed a pattugliare nelle notti più 
rigide e più suadilrici d'allenlati alla proprielà 
altrui. 

Erollo nel piazzale del Castello un altare sor-
monlalo dall'effigie augusta del nostro Re, elegan-
li'inenle pavesato di ricche bandiere belle del caro 
stemma Sabaudo, de'benedelli Ire-colori, si procc-
delle alla preslazionc del giuramento sul Libro 
de' santi Evangeli, alla presenza dell'onorevole 
Sindaco, della Giunta municipale e di buona parte 
del Consiglio, nò vi mancarono i RR. Carabinieri 
a far più decoroso il rito solenne. Come fu sag­
gio pesiere di far intervenire anche il Clero, di­
stinto fra noi per dimostrazioni di paU'iolismo, 
inlei'vcnlo, se non necessario, ulile ceriamcnlc, per 
isuebbiare qualche crassa celloria, persuadendovi 
anclie di ijuesla guisa la dignità, l'importanza e 
la santità dell'alio che compiuvasi. 

Il beneamalo Sindaco, uomo che per la di lui 
rara oneslà di principi!, iiilelligenza, od operosità 
s'ha la stima e la riverenza di tulio il paese, 
preluso alla cerimonia colle seguenti parole : 

Ufficiali e Militi della Guardia Nazionale ì 

' La solennità di questo giorno mi apre l'adito a 
farvi sentire un' altravolla il suono dellamia voce, che 
non essendovi nuovo, spero vi riuscirà non ingrato. — 
Nel presentarvi il Co : Pietro Freschi qual vostro Co­
mandante pel riconoscimento dalla Legge prescritto, 
provo l'esullrnza di farvi in pari tempo osservare 
che la vostra Istituzione, diretta essenzialmente a 
tutelare l'ordine interno e la sicurezza comune 
sotto ogni aspetto considerata, acquista ogni giorno 
importanza maggiore. — Avete incomincialo dal-
l'inscrivervi in quella Milizia che, appunto perchè 
destinala a tutela ed ornamento della Nazione, 
assumendo anche il titolo e l'ufficio di guardia 
d'onoro, fi procura tulle lo simpatie, vi assicura 
tutti i maggiori riguardi. — Al vostro arruola-
menlo avete falto succedere frequenti e spontanei 
esercizi! accompagnati da cnnlinue prestazioni a 
vantaggio comune, e da me pure sperimentale pre­
murose e cordiali, allontanando cosi la falsa idea che 
in taluno fosse sorta, essere dessa una sterile Isli-
tusione. — Provasse ben anco la compiacenza di 
conoscere ed assicurarvi che il vostro linguaggio 
militare e quello stesso ch'ó usato ed inleso da tulli 
gli altri soldati che trattano l'arma vostra. — Giu­
dici competenti addetti al Nazionale Esercito, dietro 
gli esperimenti fatti, ebbero a pronunciarsi gassai 
vantaggiosamente sui vostri progressi, per cui vi 
prego di acceltare anche le mie congratulazioni. — 
Nel mentre però vi esorlo tutti a continuare come 
avete lodevolmente incominciato, devo poi rivol­
germi particolajinenie a voi Ufficiali della Guardia, 
fermando l'allenzione vostra sulla necessita che il 
grado, di cui andate distinti, vi elevi come alf os­
servanza di un religioso dovere. — Egli è perciò 
che sotto questo tricolore vessillo, simbolo di nazio­
nalità e fratellanza, d'indipendenza e di gloria ; in 
faccia all'imagine augusta del nostro Re, chiamando 
l'Ente supremo in testimonio della vostra promessa, 
e innanzi a Lui prostesi in religioso alleggiamenlo, 
stendendo riverenti la destra in quel celeste volume, 
ch'é fondamento di nostra fede, argomento di nostra 
speranza, voi dovete solennemente'giurare ciò che 
dev'essere nel cuore d'ognuno veracemente sentilo, 
vale a dire, fedeltà al Re, obbedienza allo Statuto 
ed alle leggi del Regno, 

In libera terra ove la sovranità è costituita e in­
separabile dal volo del popolo, qual maggior gloria, 
quale più leggiltiino orgoglio che il poter dire anch'io 
sono soldato I 

Dopo prestalo il giuramento, lo stesso Sindaco 
riprese ; 

Soldati della Guardia! 

<< E' compiuto col suggello della religione l'atto 
imporlante e solenne che vi offre legalmente nel Co: 
Pietro Freschi il vostro Capitano, dal quale vi fu­
rono già presentali gii allri ufficiali che, unitamente 
a lui, prestarono il giuramento di fedeltà al Re, di 

obbedienza alia Legge. Egli assumo il vostro co­
mando colla coscienza dell'uomo onesto, 'colla pori-
zia e abnegazione del valoroso soldato, col senti­
mento e col decoro deirollimo cittadino. — Vi 
raccomando di eseguire scriipolosauienle gli ordini, 
d'ascoltarne i consìgli, d'imitarne l'esempio I > 

Ed era debito che in (piesta circostanza, l'onore­
vole Sindaco, obbedendo a quell'intimo scuso di giu­
stizia cho l'onora, volgesse come fece, una parola 
di encomio al Capitano, noto por il patriotismo vero, 
e por i generosi sensi che gli scaldano il cuore, i 
quali soffocando in Ini le più sante affezioni, il pen­
siero degli agi domestici e d'un sereno avvenire. Io 
spinsero due volte a sfidare lo solTerunze inelTabili 
d'una guerra disastrosa, od a rialfronlare le palle 
nemiche, offrendo, e rejiiilando bene spossala vita 
por la redenzione dulia Patria. 

V. 

Coiieijliano, 3 febbrah 1807. 

Coiiliniio a disci/rrtirvi di Ci)ii(.'gli;ino, pur l.'i 5/)tìcio.s;i 
nigionu che lui piiuju :iiniii;iz/,a chi n'ù ignaro; ma dii lo 
conosco no fa quel ch't'i vuole. Però pciiu;i eli proseguire 
mi giova dirvi ima cosa. Caso mai facesse capolino (jual-
clio lampo d'uiiiorisiiio, lenclo per fermo che', non ri-
stuarda in nessun modo a persone, intorno alle quali 
sarò veriliero con lolla IVancliez);» ; ma risguarJerù pura­
mente a cose, di cui piutiosto cho parlarne con fosche 
Unte che vi facciano ingiuria, dirò con prismi che no ab-
beliscono i contorni. 

La popolazione di Conegliano sarebbe in via d'incre­
mento se tutta la vigorosa e balda gioventìi non avesse 
preferito per otto lunghi anni il duro letto del soldato 
italianoj alle dolcezze del feoomlo piamino natale. 
E questa viva espressione di sentimento patriotico e pò-
lilico, fu d'ogni classe di cittadini, benché il paese se­
condo un nuovo I^romeieo della democrazia, sia niente 
meno che un vecchio arsenale d'impietrili parrucconi e 
carcami e di simboli vieti e infracidili, un appendice di 
barbari e moscoviti, ecc.. f̂ a po|)olazione dunque non ol­
trepassa i 7000 abitanti, da cui alla sua volla un batta­
glione di milìli di Guardia Nazionale, sulla quale il Go­
verno potrò fare assegnamento come sulla prima Landwehr 
cho iniziorà una nuova Sadowa, specialmente se vi da­
ranno per duce l'amico mio Scarpis uno dei Mille e 
giovane aacotto all'universale. 

Conegliano 6 governala da leggi, cho son quasi all'al­
tezza dei tempi, salvo quella sui cani, che si merita un 

; posto in legibus barbaroriim. Contiene diverse chiese af­
frescato dove l'ineffabile e polente magia del bel sesso fu 
vivaraent; penneleggiata, e dove sanli e sante salgono in 

! cielo alla rinfusa sotto forme di giovinezza vigorosa e paf­
futa. Il Duomo, ohe sollo le sue lelre navate custodirelibe 
un cospicuo tesoro, se certi padri togati e cappati non 
avessoi'o dato uno splendido esempio di sapienza e carità 
ciuadina lasciando guastare da ristauratori una pala ohe 
unica conserva Conegliano del suo Cima. Una vecchia 
torre istoriata a grandi riquadri, che lasciò il campo a 
qualche cosa tra lo stil prisco ed il moderno, 'Javoro del 
Forcellini, e dove si onora il gran padre Allighieri ed 
altra torre parimenii antica, che sussiste per, tramandare 

, ai posteri un Leone alato del Pordenone. Un Monto di 
, Pietà, un Ospitale, un Circolo ' Î oliiico in dissoluzione, 

che dovrebbe ricostituirsi di bollo, e raccogliersi ad .adu" 
nanze preparative, ove si spieghi, si disciplini e .'s'indirizzi 
la pubblica opinione, che a me pare, se il prosciutto pes­
simista non mi fa benda, sia essa troppo debole e smi­
nuzzata, perchè possa avere qualche efficacia nell'indirizzo 
delle cose. Il Circolo Politico era presieduto da un secondo 
Bettino il Forte; da uno di quegli uomini incorrolli, 
che non conoscon,) viltà e serbano inviolata l'indipendenza 
del pensiero e della vita ; e pei quali non ha lusinghe 
Ja vanità, nò seduzióni il lucro. Due Teatri — uno ger­
minato dal trambusto d' una rivoluzione e lasciato incom­
piuto dieci anni dopo dal rombo del canone; innalzato su 
disegno del vostro Scala, che con largo inlento d'arte 
volle darci un lavoro di squisita l'orma greca, rispondente 
al concello fondamentale, e a cui ogni coscienzioso ama­
tore del bello e del proprio paese non può cbe plaudiro 
— l'altro vecchio, decrepilo. Una Scuola Tecnica, della 
quale oon conosco che il professore di disegno mio vec­
chio amico, che fu apprendista al mio tempo, e giovalone 
di buon conio; una d'Agraria, a cui vorrobbesi associare 
una Impresa Agricola onde provvedere più direttamente 
ad istruzione urgentissima,; parecchi alberghi; una fab­
brica di buona cervogia, e duo o tre -^mi manca la sta­
tistica — di liquori. E tra breve poi, in questo stato li­
bero, la simpatia, il favore, il concorso dei cittadini, su-
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scitaiidd e duiido Iona a improse iitìpcriosaiiwiilo roda-
mate, una Società d'operai, una Cassa filialo di Rispar­
mio, ed un Comizio Agrario; perdio — figgiamoci tiene 
in mante — senza graduato e proporzionale incremsnto 
d'll;i polcn«;i iigricola, giace mutilala ogni altra potenza 
dell'aggregalo civile. 

ConegliaDo diirelta d'acijuo, cioò del più gaio orna-
mento. Per buona si rie clic scavando tra i raonli una 
strada «eramenic sfortunata, s'è trovata una scaturigine di 
rliiare fresche e dolci acque, le quali si faranno derivare 
boli gre malgré sulla cima del monto alle spalle della 
dttà, di dove scenderanno pel declivio in piccole cate­
ratte, ad allietare il paese, die vedrà sorgerò per incanto 
nelle sue vie, delizioso J'oniani', o gi'tli cos'i giganteschi da 
degradarne quello di piazza dirlo Felice a Torino. Il Mon­
ticano che attraversa una parte della cillJi, è cosi povero 
d'acque che all'infuori di quando scende impetuoso a romper 
trgini e fracassar rosie, appena offre qualche lavacro' noi 
giorni canicolari agli inverecondi garzoncelli dal costumo 
adamitico. Eppure questa città avrebbe grandissimo bisogno 
d'acque die dessero vita a qualche industria, onde 'si ripa­
rasse almeno in parto allo sialo nostro tanto depres.so dallo 
condizioni dinicsse did tempi e dalle scemate fortune agri­
cole. A c'iù dovrebborii rivolger gli sludi l'animoso Sindaco 
e la operosa Giunta. É troppo vero che a questa bisogna 
ci vogliono denari di molli, e qui di denari si ha penuria ; 

e un pìiese che a debiti, è come un malato : manco 
lo si muove e meglio sia. 

Il pubblico passeggio di Conogliano — e non canzono — 
è una forte rarilà del suo genere. Cascine, Bois de Boulo-
gne, lungfernsteeg d'Auiburgu, e lami allri rinomatissimi 
passeggi dei due mondi al paragone di qucsio .'ono chicche 
pei fanciulli. 

La dita se voi vi fate a riguardarla dal piano del colle od 
a volo d'uccello, vi riesce sciniTe gemilo. Figuratevi di ve­
dere una soave datura, che meriterebbe d'essere avvolta 
nei voliiiluosi tessuti di Porsia, e sentirsi lencraenio agitar 
l'aria dinlorno da piume di pavone. Dalla cima de.la Torre 
del suo Casiello si guatano con giocondità d'occhi le distoso 
membra della soave creatola, e di là poi si vagheggia il 
cielo, che s'inazzura sui poggi o sulle valli, e si bevono 
aure profumate, che salgono dai sottoposti giardini. 

Parlarvi delle bellezze di questa terra, senza neppure ac­
cennare alle bellezze delle sue figlie, sarebbe un mancare 
a prcccUo d'una perfetta cavalleria. Vi dico dunque che 
lungo il Refosso lo gioconde fanciulle passano a ondate, e 
soiiu onde ripiene di silenli armonie, 

E col pensiero di questa giovonlìi, che ilare e festante 
si avventa all'avvenire, liniroi la mia lettera, se non vo­
lessi perdere l'occasiono di ricordare una solennità fune­
bre celebrata in questo Duomo, la quale mi richiama 
colla menlo sui campi del Volturno, dove combattendo 'e 
sante nostre baiiaglie moriva Cesure Bernardi di Cene-
gliano, nel fervore della pugna, attestando che fiore di 
libertà non ispunta se non da terra che copro ossa 
d'eroi. Le storie registreranno a parole imperiture lo gesta 
del Giovane guerriero, e su quel tumulo s'accomuleranno 
le benedizioni delle generazioni infinite, a cui la religione 
di patria sarà il culto primiero. Conogliano dovrebbe inci­
dere a ceralteri d'oro il nome ed il valore di Cesare Ber­
nardi nell'aula delle Scuole Comunali. 

BETONO BRENTANO. 

PARTE COMMERCIALE 
S e t e 

Udine 16 febbraio. 
Inazione completa — ecco il riassunto della set­

timana che si chiude; e meno poche eccezioni, è 
questo lo stato che perdura da più che un mese. 
< Continua sempre la stessa riserva fra i nego­

zianti che non vedono tanto chiaro nell' avvenire 
e che sanno valutare la condizione in cui si tro­
vano le piazze di consumo; e la stessa fermezza da 
parte dei filandieri che fiduciosi in un prossimo 
risveglio, non sanno piegarsi a tutte quelle con­
cessioni che vengono richieste dallo stato attuale 
degli affari, e sotto le quali soltanto è possibile 
una ripresa negli acquisti. 

Le notizie che ci giungono dal di fuori non am-
rnettono per ora la possibilità di questa ripresa, e 
ciò vuol dire manifestamente che il consumo non 
può reggere ai corsi elevati della giornata, sebbene 
ridotti di qualche lira da più giorni a questa parte. 
Egli è un fatto che le greggio belle correnti non 
è più possibile di collocarle a meno di due lire 
di ribasso sui più alti prezzi di gennaio. 

Lione 9 febbraio 
La settimana che si chiude non differistóe in nulla 

della sua precedente; sempre la stessa incertezza, 
un maìessoro gonurnle senza polnrln spiegare in 
una maniera positiva', iuline transazioni limitatissime 
0 (Iffiicili, e per conseguenza un po' di ribasso su 
lutti ,gli articoli, .siiiui'a signilicnnte per le robe cla.s-
siche che sono setnpru scarse, ma abbastaii/.a sen­
sibile per lo robe correnti, per le quali si può cal­
colarlo da 3 a 5 fr., specialmente per le lavorate 
d'Italia, e per le greggie e lavoî ate asiatiche. 

Per quanto si pensi per trovare una causa seria' 
veramente ragionata dell'attuale reazione non si 
riesce scoprirla; i dopositisono esausti o quindi la roba 
ò scarsa, la posizione politica ó tale da non lasciar 
temere vicine complicazioni, la prospettiva del nuovo 
raccolto non ò tanto lusinghiera, si crede che non si 
farà più dello scorso anno, perchè essendo ap­
poggiata quasi unicamente sui cartoni giapponesi o-
rigiyurii, tanto piii colla dolco temperatura che ab­
biamo, sotiò fotidatamente a temersi dei disinganni, 
fi poi volendo anche ammettere un raccolto più che 
discreto, non haslorebbe mai per riempire i vuoti 
lasciati da tanti anni dì disgrazie ; il ribassso at­
tuale non essendo quindi giustificato da alcuna dello 
suddette cause di prima importanza, devesi attri­
buirlo, a ciò che quando si ò arrivati a un certo 
punto, 0 bisogna retrocedere di qualche passo, o 
cadere nel precipizio; difatti i prezzi delle sete toc­
carono limiti tanto alti da spaventare il consumo, e 
obbligarlo a una riduzione, per cui i possessori della 
materia prima alla lor volta intimoriti da tale ral­
lentamento, e avendo roba sulla quale guadagnano 
sempre sul costo d' origine, si decisero accordare 
dello concessioni; e unicamente a tali concessioni si 
deve attribuire la prosente reazione, che senza forse 
peggiorare è però più che probabile si prolunghi 
sino al mese d'aprile, cioè al momento della nascita 
delle sementi, epoca in cui si potrà un po' meglio 
giudicare delle disposizioni della nuova campagha. 
E allora o avremo ribasso reale stabilendo nuovi 
corsi sn basi giuste, ovvero ritorneremo agli antichi 
prezzi, ma in questo frattempo non è a credersi 
che il ribassoprogrediscarapidamente, e continuere-
monello stato di commissioni più o meno sensibilia 
seconda delle di".erse viste dei detentori, ma saranno 
sempre semplici commissioni. 

Cascami sempre morti e il poco che si fa ò a 
prezzi di tutta convenienza: anche le strazze vanno 
continuamente rallentandosi e'le fine restano stazio­
narie sui fr, 18 a 18. 50 ma mancano nominalmente 
i compratori. 

I Cartoni giapponesi originarli guadagnano {-'empro 
più di faviire, essendo incontestabile la loro scarsezza, 
e per robe verdi e conosciute qui si pagano corrente­
mente da 15 a 16 franchi. 

Milano, 13 febbraio 
Previa conferma di quanto abbiamo accennalo 

nella precedente rassegna circa alla disposizione com­
plessiva degli alT:iri in questo genere, giova notare 
che nel breve inlervallo non si è indiziato peggio­
ramento, ma lii'iisi una certa quale titubanza nel-
r accostarsi agii acquisti benché richiesti da fiositive 
commissioni; munire le esistenze non si sono punto 
accresciute, al motivo, delle tarde consegne prove­
nienti dai torcilùi, sempre incagliati dalla difettosa 
qualità delle sete attuali, ed ora in parte resi inat­
tivi dallo sciopero dei lavoranti, in uno dei centri 
più industriali nella torcitura. 

Questa incertezza noli'agire venne generata dal 
tiuiore di un maggiore ribasso di quello finora su­
bito, essendo di consueto a quest'epoca sospinto 
dai calmali lavori alla fabbrica e dalle previsioni 
più 0 meno favorevoli snll' accostarsi della raccolta. 

Ora però non gravitano tanto serio queste circo­
stanze, anzi meno, assai che nelle scorse annate; di 
rado si ebbe a lamentare così scarsi depositi per 
sovvenire alle esigenze estere fino alle nuove filature, 
e so alcuni decidonsi a vendere, altri vogliono pro-
castinare fino a risultato evasivo, trattenendo con 
ciò il l'ibasso, che succederebbe dietro inclinazione a 
vendere più generalizzata. 

Le poche domande hanno riguardato distintamen­
te le traine di titoli 20[24, bello con afi'ari a L. 
112 e 113; 22(20 a L. I l i ; 24|30 a L. 108. 
Belle correnti 22(28 a L. 107; 24i30 a L. 103 50; 
28(34 a L. 102; 36i44 a L. 97; scadenti a L. 90. 

Cosi puro Vennero collocati degli organzini clas­
sici fini a L. 130; 18(20 balli netti a L. 123; 
18|22 belli correnti a L. 119; 20(25 a 116; 22(26 
a 113; 24|28 a 112 e HO; 26|32 a 109. 

In greggie belle ha sussistito il bisogno e la ri­
chiesta per le 9|10 e 9(11, non soddisfatta perla 
mancanza dell'articolo; verrebbero corrisposto L. 
108 a i lo . Andarono invece smaltite diverse'balle 
di greggie di merito più tondo. 10(12, 11(13 bello 
di merito intorno alle L. 102 a 104. Le sorta 
buone correnti da 11 a 15 ricavate da L. 90 a Q6. 
Mazzami correnti 13 a 18 L. 72 a 70 al chil. Dop-
pionati da L. 58 a 60. 

I doppii filati in ribasso di qualche lira essendosi 
calmata la ricerca; cosi quelh fini ricavati a L. 43, 
ora valgono L. 40; quelli di L. 35 a 30 ; scadenti 
lordi a L. 23 0 26. 

Le sete asiatiche greggie offerte senza compratori ; 
le lavorato in qualche ricerca di singoli articoli, con 
prezzi deboli; Bengala tramo ed organzini 24[30 e 
26(32 da 99 a 106 non che Giappone 22(28 e 24(30 
da 115 a 118. 

A Londra lieve ribasso comincia a prodursi e rea­
gisce al sostegno, 

G R A N I 
Udine 16 febbraio. 

Il mercato dei grani ha mantenuto un buon cor­
rente d'affari per tutto il corso della quindicina, ed 
è solo da rimarcarsi che in questi ultimi giorni la 
domuiida meno animata. Con tutto questo si fece 
però i prezzi sono andati gradatamente aumentando 
ed a segno che i Fermenti hanno guadagnato da circa 
"L, 2 lo slajo sui corsi precedenti. Non in questa 
proporzione, ma anche i Granoni hanno provato un 
leggiero rialzo. 

I^rezzi Correnti. 
Fermento L. 20.— ' L, 21.— 
Granolurc „ 10.25 „ „ 10.75 
Segala „ 1 1 . - „ „ 11.50 
Avena „ 10.75 „ „ 11.— 

nispacei telegrafici 
(del Giornale di Udine) 

Firenze 17 febbraio. 
Il Ministero è composto. Ricasoli Presidente e 

ministro dell' interno — Visconti Venosta, agli e-
steri — Depretis, finanze — De Vincenzi, lavori 
pubblici — Biancberi, marina —, Correnti, istru­
zione pubblica — Cordova, agricoltura, industria 
e commercio — Cugia, guerra. 

Si crede che Mari possa assumere il portafoglio 
di grazia e giustizia. 

I r t e o l a m o . 
Bistratto di «a,OOtt guarig ioni . 

La JìevalenCa Arabica 1)0 BARRY di lioudra ha operato 68,000 
guarigioni senza niediuinn a senza jiurgore. lissa fa economizzare 
mille volto il s'o prezzo in altri rimedii, re îtituenelo la perfetta 
salute desti organi olio servono alla digeétione, dei nervi, polmoni 
legalo e l'iiembrano mucosa, anello ai più sfiniti di forzo, nelle cattivo 
e laboriose dogestioni (dispepsie), gaetriti, giistralgio, stìticliezza 
abituale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazioni diarrea, gonfia­
mento, capogiro, zufolamento d'orecchi,, acidita, pituite, nausee e 
vomiti anche in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, granchi e 
spasimi di stomaco, insunnia, tosse, oppressione, asma, broiiohita. 
tisi (coiisuozioiie), eruzioni, nialinoonia, diperimento, reumatismi! 
gotta, febbre, catarri, isteria, neuralgia, vizio del sangue, flusso, 
biancii, i pallidi oollori, idropisia, mancanza di freschezza d'energia 
nervosa. 

Cura N. 65,372. 
Dna bambina del sìg. Notaio E. Bonino, Segretario Comunale della 

Ijoggia (Torino), la (pialo, dopo avere orribilmento sofferto disordini 
di digestione, per cui trovavosi in lalo sialo di deporinienlo oho ii 
suo corpo era ormai divenuto diafano, malgrado di tutti 1 metodi 
di cura suggeriti dai modici, ricuuorù nel breve spazio di 50 giorn-
la più florida salute grazie alla lìevulenla Arabioa, il cui riso li 
venne consigliato daU' egregio dott. Berlini. Il sig. Bonino dnrit voleno 
tieri tutti queali schiarimenti che altri malati potessero desiderare. 
—Casa BARRY UU BARRY, via l'rovvidenzo, N.34 Torino. In scatola 
ll-i chil. fr. 2SiO; 112 chil. fr. 480; l ohil. fr.8;'J chil. o 112 fr. 
17.80; fi chil. fr. 30; 1*2 ohil. fr. fJS.—Contro vaglia postale,—La 
Jlevnienta al cioecolalte UU BARRY (in polvere), alimento squisito 
per la colazione e cena, eminentemente nutritivo, che si as,simila 
e fortifica i nervi o lo carni senza cagionare mal di capo, nò riscal­
damento, né gli altri inconvenienti prodotti dai cioccolritti in uso. 
Scotola p(;r 12 tazze fr. 2. 80; 2'i tazze fr 4 80: 48 tazza fr. 8 ; 
288 lazze fr. 30; 5715 tazze fri 68. 

DEPOSITI IN ITALIA 
Asti, sig. Guglielmini e Socino Droghieri — Bergamo, sig. 
Gio. L. Terni, farmacista •— Bologna, sig. Enrico Zarrl — 
Genova, sig. Carlo Bruzza, farmacista—-iii7rtHo, Bonaccina, 
corso Viti. Eia. — Padova, sig. Teolilo HonMiii, farmacista 
— VtroHU, sig. Francesco l'asoli, farmacista — Venezia, 

sig. Ponci, iarmacisla — Udine, sig.t Antonio Filipuzzi. 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 
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NON PIÙ' MEDièlNE 
MLUTE^ED ENERGIA 

o t t e n u t e s e n z a x n e c l l o i n a , s e n z a p u r g a n t i e s e n z a i s jpese 

a m e z z o d e l l a p o r t e n t o s a 

FARIM DI SANITÀ' 

A I S I V - O V I I . 

I l e v a l e n t a A r a b i c a di Barry di Londra, dia gun-
riioe rodioolniente « senza speas le digestioni laboriose, i gastrici, 
goBlrolgie, costipazióni, emorl-oidì, umori viscosi, fiati, palpitazioni, 
diaree, enfiagioni, stordimenti, tintinnio d'orecdiio, acidezza, pituite, 
emiorauia, sordiiil, nausea e vomiti dopo i pasti e por gravidanza, 
dolori, crudezze, crampi, spasimi ed Intiammaziona di stomaco, di 
reni, dt ventre, del, cuore, delle coste e della schiena, qualunque 
nielattià di fegato, di nervi, della gola, dei bronchi, dol fiato, delle 
membrane muscose, della vescica e della bile; insonnie, tossi, op-
presBioui, asma, catarro, bronchite, tisi (conauoilune), aavpeggini, 
eruzioni cutimee, melanconia, deperimento, stininionto, paralisi, per­
dita dello memoria, diabete, reumatismi, gotta, febbre, isterismo, 
il ballo di S. Vito, irilaziono di nervi, nevralgia, vizio e pochezza 
di sangue, clorosi, aopressione, idropisia, reumi; grippe, mancanza 
di freschezza e dì energia, ipocondrio. Essa li anche indicalo come 
il miglior fortiflcanto pei ragazzi deboli e per le persone d'ogni 
età, formando buoni musooli o carni salde. 

Estrallo di flB,0(X) guarigioni. — Cura del Papa. «Roma '21 Lu­
glio 1868. La salute di Santo Padre è eccellente, principalmente 
dopoché, astenendosi di ogni altro rimedio, fa i suoi pasti di 
1 - X e v à l e i i . t a A r a l b i o o Du Barry, la quale operò effetti 
Èoi'proudenti sopl'a di lui. Sua Santità non può abbastanza lodare i 
vantaggi che risente da questa eccelloiite farina e di cui ne prendo 
ìUn piatto ed ogni pasto.» CorrispeHdenza della Gazzetta du Midi. 

— N. 82,081 : il Duca di Pluskow, moresCìollo di Corte, d'una 
gastrite. — N. 63,184: lo moglie del Sig. L. I. Dury, di Jumet 
pfesso Charleroi, di molli anni d'infoilerabili sofferenza allo stomaco, 
alle gambe, tenii nervi occhi ed alla ttìsta. N. 62,818 il Sig. l. l. 
NoSl, di 20 anni di gastralgia o sott«reuze di nervi a di •aloiiaaoo. 
— N. 62,478: Sainte-Romahie-des-lsIes (Sadne-et-Loire) — Sia 
lodato Iddio! Lo'Rovaienta Arabica ha messo fine ai miei 18 anni 
di orribili'aofferensie'di stomaco, di sudori nottnrnl o cattiva flige-

•sllotie. J. Cotopatèt, evirato. Ji. 44,&\6-. U avoidiaoono Wex. SVuovt 

di S anni di orribili sofferenze di nervi, reumatismo acuto, insonnia 
e disgusto dalla vita. — IV, 48,210: il medico Dr, Martin d* una 
gastralgia ed irritazione di stomaco che lo taceva vomitare 18 a 
16 volte al giorno per otto anni. — IV. 46,218 il oolonsllo Watson 
della gotta, nevralgia e costipazione ribello. N. 40,422; il Sig, Boldwin 
dal pKi completo sHnimevito, poraliai daSte marobra, \n seguilo ad 
eccessi dì gioventù. — N. 83,860 Madama Gallord, contrada Grand-
Sainl-Miohel, 17, a Parigi, d'una tisi polmonare, dopo esser stata 
dichiarala incurabile nel 1888 e oho non avet che pochi mesi di vita. 
Oggi, 1866, esso godo d'una buono sohite. 

Ella economizza mille volto il suo prezzo in altri rimedi ed ha 
operato 68,000 guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento. — Du 
Barry et Oomp,, 2, Vìa Oporto, Torino — in scatole dì latto, del 
peso di lib. l;21)rullo, f. 2.8Dj di lìb. 1, f. 4.80i dì lib. 2. f. 8.— ; 
di lib. 8, f. 17.80i di lib. 12, f. 36j.dì lib. 24, f. 68. 

La H e v a l e n t a a l l a O l o o o o l a t a Du Barry, in 
polvere, alimento squisiti per colazione e cena, omlnantemonle nu­
tritivo, si assimilo, o fortifica i nervi o le carni senza cagionare 
male di capo, né riscaldo, nò gli altri incovenienli della Cioccolate 
ordinariamente in «so. Si vende in scatole di lotta, sigillate, di: 
12 tazze, f. 2.80; 24 tazze, f. 4.80; 48 tozzo, f. 8; 288 tazze f.36; 
878 tazze, f. 68. Si spedisce mediante una voglio postale, od un 
biglietto di Banca, Le scatole di 36 e 68 lire, franco in provincia. 

DEPOSITI IN ITALIA 

ASTI sig. Gugliiilmini e Sooino Droghieri 
BEllGAMO » Gio. h. Terni, farmacista 
BOLOGNA » Enrico Zarri 
•GENOVA n Cartó finisca, /ctrmaoisto 
MILANO » Bonaocina, eorso Viti. Em. 
PADOVA » 7'eofilo Ronzoni, farmacista 
VEIIONA » Francesco Pasoli, farmacista 
VENEWA » Pónoi, farmacista. 

IL COMMÈRCIO ITALIANO 
O l o r n a l e fll fiìoononiia, ift^ricoKiii'a, • 

priìdnstrla e Coauiuerclo 

Si pubblica a Torino dà sei anni in gi'ande formato 

MARTEDÌ' GIOVEDÌ' E SABBATO 

Preiio ógni anno L. jl4l; set mesi L. l .SO. 

Ufficio Torino, via Lagrange, N. 17. 

Questo periodico, è il Giornale di Commercio 
pili diffuso e più a buon mercato fra quelli che 
si stampano in Italia. Ogni numero contiene arti­
coli oi'iginali in argomenti di economia politica, 
agricoltura, industria e commercio, gli atti nfficiali 
del Regno, le decisioni dei Tribunali in materia 
agraria, commerciale ed industriale, il resoconto 
degli atti del Padamento, un bollettino politico-
àmrainistrativo, una rivista delle borse, sul com­
mercio sete, cotoni, liuie, cereali, vini, olii, lini e 
canape, cuoi, coloniali e inetalli; tutte le notizie 
più importanti dell'Italia e dell'estero. 

n i J CRONACA GRIGIA. 
RIVISTA SETTIMANALE DELLA VITA ITALIANA 

E DEGLI AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 

PER 

CIVETTO ^EKRICSIII 

Un franco al mese : 

Trentadue pagine con copertina. 
Chi si associa almeno per Un semestre (L. 6.) riceve 

in dono il romanzo sotto i torchi C i l i n l t l m i C o -
r f e t i u l o l l (3° edizione non manomessa daila censura 
austriaca e borbonica). 

Si dirigano lettere e vaglia all'Ufficio della Cronaca Gri­
gia Milano, Corso Vittorio Emanuele 18. 

Chi desiderasse il solo romanzo spedisca L. 1 25. 

IL LIBRO DELL' OPfiilO 
ovvero 

I COISSIGLI BI:UN.AMICO 
scritto dedicato 

Jkìla società, de l l ' Anior f r a t e r n o 
DELL' AVVOCATO 

• ' O E I S A I t E ! 3 F t E V E ] L . 

Membro della Società italiana d'Economia Po­
litica, membro onorario della Società dell'i4mor 
Fraterno, della Società generale degli Operai di 
Torino e della Società degli Operai di Abbadia Al­
pina. 

Si vende dai principali librai d'Italia al prezzo di 
italiani cent: 60, e dell'autore in Torino, piazza 
Madonna degli Angeli N. 2. piano Ŝ o. _ 

L'1NDIPENDENTJE~ 
P r e m i i tlKl tS f l 'S . 

Siamo Ijjti di constatare che V Indipendente, il quale 
entra nel suo ottavo anno d' esistenza e pubblica esclus -
vamentQ p,',' suoi abbonati la notevole e sì iniWBssanVe 
Storia dei Borboni di Napoli, scritta da lessandro Dumas 
e Pelrucelli della Gattina, le cui affermazioni son sempre 
appoggiate da documenti- autentici, offre, al momento 
della sottoscrizione, ad ogni abbonato dì un anno, antico 
0 nuovo, contro l ' invio di lire 32. SO, VENTI VOLUMI 
gratis da scegliersi nell i lista delle opere più celebri de' 
quattro scrittori si popolari : 

ALESSANDRO DUMAS - EUGEiNIO SUE 

PAOLO DE KOCK - VICTOR HUGO 
Oggi che il gusto della lettura de' buoni libri ha preso 

si grande sviluppo, non sj potrebbe troppo applaudire a 
questo modo sì favorevole di spargere le opere che hanno 
ottenuto il successo più clamoroso. Gì' invìi agli abboniali 
d 'I talia e dell' estero sono mandati per la posta franchi 
di porto, accompagnati da lettera d' avviso. 

Dal Come di Mazzara, romanzo inedito di Alessandro 
Dumas e Pelfutelli (Iella Gallina, in corso di pubblicazione 
neWIndipendente, i nuovi abbonali di un anno riceveranno 
gratis tutti i numeri pubblicati, aìHnchò possano aver com­
pleta questa nolevole opera. 

Inviare i vaglia al direttore dell'Imwmomw — Strada 
di Cliiaia, B4, Nnpolù. 

IL COMMERCIO 01 GEHOVA 
GIORNALE 01ECONOMIAPRATICA; POilrTlCO ECOMERDIALE 

Gol 4° Gennaio ai puhblicheri qmiUimammU. 

Le materie saranno cosi divise : 

Parto politica. - " Diario e po l emica— Notizie italiane 
ed estere — Recontissime - ^ Dispacci telegraliici. 

Parie esonomica. — Articoli riguardanti le linanze, la 
marina ed il Cómmereio. 

Parie finaniiaria, — Cronaca flnan'Jària e industriale — 
Rivista della Borsa di Genova — Listino delle borse di Ge­
nova, Piren? e, Torino.Milano, Parigi e Vienna—••Gambi. 

Parte commerciale. — Dispacci e notizie commerciali dei 
mercati nazionali e slrnniofi — Rivista settimanale commer­
ciare della piazza di Genova — Prezzo corrente generale 
dei mercati di Genova, Mar.siglia e Londra. 

Parie marittima. — Arrivi e partenze dei bastimenti a 
vela ed a vaporo dfl noslio porto, col relativo manifesto 
di bordo — Bastimenti sotto carica — Movimento dei ba­
stimenti nei porti italiani ed esteri con il carico. 

Varietà. —- Cose locali — Fatti diversi — Appendici — 
Bibliograliie, ecc. ecc. 

i4i)6o«am«iiì —All 'Uff ic io—anno L. 20 — s e m . 10:80 
— trim. B:SO— A domicilio e Regno d'Italia anno L. 24 
— sem. 13:S0 — trirn. 6:30. — Per l 'estero si aggiun­
geranno lo spese postali. 

Inserzioni. — In quarta pagina centesimi I S ogni lìnea. — 
Nel corpo del Giornale cent. BO. — Pagamenti antocipati. 

Per abbonamenti ed inserzioni dirigersi all'Am-
minislrazione piazza S. Sepolcro, casa iMassone-
Gatti, N. 4. 

IL DIRITTO 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Si pubblica: a Firenze tutti i giorni. 

P r e z z o «1' a s s o c i a z i o n e 
anno semestre trimestre 

Regno d'Italia L. 30 L. 16 L. 7 
Francia » 48 » 25 » 1941 
Germania » 05 » 33 » 

MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE 
Nell'intendimento di soddisfare ad un bisogno e di 

fare cosa utile e gradita, non solo ai Friulani, ma ben 

anco agl'Italiani di ogid regione, il sottoscritto ha divisato 

di pubblicare una grande Carta Topografica di questa vasta 

ed importante Provincia, la quale per comprendere i confi­

ni politici ed i naturali sarà estesa da Sud a Nord 

dalla Valle della Gail fino alle lagune Venete sulla lun-

ghezzajjdi chilometri ISO, e da Ovest ad Est abbraccierà 

una laigezza di circa chilometri 120 dalla Valle del Piave 

nel Cadore fino a quella dell 'Idria nel Goriziano sulle 

Alpi, e, Venezia e Trieste sul mare. 

La carta sarà disegnata ed incisa in rame nella scala 

di '/ 

<ooooi) del vero colle norme e cogli stessi dettagli della 

grande Carta Topografica del Regno Lombardo-Veneto 

pubblicato dall 'Istituto Geografico Militare di Milano fin 

dal 1838, con tutto le variazioni avvenute nel sistema 

stradale fino al presente. 

Le dimensioni del disegno risulteranno pertanto di 

met. ' 1 , S 0 iu lungheiBza e mei. 1 , 2 0 in larghezza; si 

dividerà in sei fogli della largheziia di met. 0, 60 ed 

altezza met. 0, SO 

Per tal guisa U lavoro che imprendiamo, a pubblicare 

tornerà utile a tutti i dicasteri Governativi tanto Civil, 

come Militari, ai Comuni, agi' Istituti d' ogni sorte, agli 

Avvocali, !Solaj,_M.adioi, Ingegneri, Periii Agrimensori, Im­

prenditori, ed a tutti quelli che coltivano gli studj Geografici 

applicati alla strategia, all'Amministrazione ed alla statistica 

e che vogliono acquistare uu ' idea precisa di ques l ' impor­

tante regione Italiana. 

La carta sarà completamente stampata nel .periodo di 

un' anno pubblicandone un foglio ogni due mesi. 

Il prezzo complessivo dei sei fogli non potrà oltre­

passare Italiane Lire 30—-, 

Tosto ohe il lavoro per l'incisione sarà stsbililo, con 

apposito avviso verrà annunziato il giorno preciso in cui 

comincierà la pubblicazione. 

La sotloscrizzione è aperta presso il Negozio dell' Editore 

Udine li 10 Febbraio 1867. 
PAOLO GAMBIERASI. 

Udine, Tip. Jacob e Golmegna. 


